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RIFORMA PENSIONI – I numeri non mentono su Quota 100 
e Legge Fornero 
IlSussidiario.net - di Giuliano Cazzola – 22.01.19 

 È come inventare l’acqua calda o scoprire che 2+2 fa inesorabilmente 4. Coloro che si 
avvarranno di quota 100, almeno nel settore privato (il primo a venire allo scoperto nella nuova 
scansione delle finestre), saranno in grande prevalenza maschi e residenti al Nord. Così è sempre 
stato e sempre sarà, nel caso dei trattamenti anticipati. Perché a determinare questa situazione non è 
il destino cinico e baro, ma la struttura del mercato del lavoro e prima ancora le caratteristiche dello 
sviluppo economico del Paese. Si verifica pertanto un assetto del pensionamento in cui le lavoratrici 
sono praticamente “costrette” ad adattarsi al pensionamento di vecchiaia (per maturare il quale sono 
sufficienti venti anni di anzianità di servizio) all’età prevista (ora pari a 67 anni), mentre i lavoratori 
– almeno nelle generazioni del baby boom e della società industriale – sono in grado di far valere 
lunghi, stabili e continuativi periodi di lavoro (nel 2018 occorrevano 42 anni e 10 mesi, un requisito 
congelato dal decreto del Governo giallo-verde) per usufruire del pensionamento anticipato, di fatto, 
a un’età, come vedremo più avanti, mediamente intorno ai 60 anni (anche se in questa fattispecie 
non è richiesto un requisito anagrafico). 

Di seguito si riportano i dati di flusso (la rilevazione è del 2 gennaio u.s.) riguardanti il genere e 
relativi alle due tipologie pensionistiche del 2017 e 2018, per quanto riguarda il Fondo pensioni 
lavoratori dipendenti (Fpld) presso l’Inps, l’architrave del sistema obbligatorio. 

 

FONDO PENSIONI LAVORATORI DIPENDENTI 

Sesso Vecchiaia Anzianità/anticipate 
 
(1)   

Decorrenti 2017   

Maschi 33.019 68.975 

Femmine 24.958 27.261 

TOTALE 57.977 96.236 

Decorrenti 2018    

Maschi 31.458 62.848 

Femmine 8.792 26.573 

TOTALE 40.250 89.421 

(1) Compresi i prepensionamenti 
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Le riforme hanno sicuramente ridotto il numero delle pensioni ed elevata l’età media alla 
decorrenza, anche per la stessa pensione di anzianità (nel 2010 l’età media alla decorrenza era di 
58-59 anni). Ma quota 100 implementerà i numeri attuali. Tuttavia, è evidente che non risponde a 
verità quanto affermano i critici della riforma Fornero, con l’appoggio di quelle “fumerie di oppio” 
in cui si sono riconvertiti i talk show televisivi. È solo una fake new raccontare che, dopo le regole 
introdotte nel 2011, i lavoratori non possano andare in quiescenza se non da “grandi vecchi”. 
L’asino casca quando si va a vedere l’età media alla decorrenza della pensione di vecchiaia e di 
quella di anzianità. 

 

Nel 2017 si sono riscontrati i dati seguenti:  

vecchiaia: maschi 66,6 anni, femmine 64,9 anni; totale 65,8 anni 

anzianità: maschi 61,1 anni, femmine 59,9 anni; totale 60,8 anni 

Nel 2018: 

vecchiaia: maschi 66,5 anni, femmine 65,9; totale 66,3 anni 

anzianità: maschi 61 anni, femmine 60,1 anni; totale 60,7 anni  

  

 Chiarito quanto si riferisce a ciò che chiamano il tasso di mascolinità e all’età media alla 
decorrenza delle pensioni, passiamo ora a esaminare la loro ripartizione territoriale, come riassunta 
nella tabella seguente. Nel 2017 su più di 96mila trattamenti anticipati 64mila sono stati maturati 
nelle regioni settentrionali. Se si aggiunge il Centro si arriva a 80mila e oltre. Gli stessi valori si 
riscontrano anche nel 2018 con 61,5mila pensioni su 89mila (a cui si possono aggiungere 15mila 
delle regioni centrali). Se si osservano invece le statistiche dell’invalidità e dei superstiti, il Sud e le 
Isole detengono una solida maggioranza relativa. Volendo restare rigorosamente al di sopra 
dell’Appennino sono state più di 126mila le nuove pensioni anticipate erogate negli ultimi due anni 
nel Fpld. 
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FONDO PENSIONI LAVORATORI DIPENDENTI 

Decorrenti 2017 Vecchiaia Anzianità Invalidità Superstiti TOTALE 

Nord-Ovest 13.162 39.653 7.057 38.680 98.552 

Nord-Est 8.946 24.959 5.611 22.265 61.781 

Centro 11.744 16.618 6.610 23.845 58.817 

Sud e Isole 24.125 15.006 15.655 40.860 95.646 

TOTALE 57.977 96.236 34.933 125.650 314.796 

Decorrenti 2018 Vecchiaia Anzianità Invalidità Superstiti TOTALE 

Nord-Ovest 7.920 36.848 6.646 34.827 86.241 

Nord-Est 5.384 24.681 4.875 19.785 54.725 

Centro 8.140 15.060 5.628 20.211 49.039 

Sud e Isole 18.806 12.832 12.719 34.882 79.239 

TOTALE 40.250 89.421 29.868 109.705 269.244 
 

− L’area Nord-Ovest comprende: Piemonte, Valle d’Aosta, Lombardia e Liguria. 
− L’area Nord-Est comprende: Trentino-Alto Adige, Veneto, Friuli-Venezia Giulia e Emilia Romagna. 
− L’area Centro comprende: Toscana, Umbria, Marche e Lazio. 
− L’area Sud e Isole comprende: Abruzzo, Molise, Campania, Puglia, Basilicata, Calabria, Sicilia e 

Sardegna. 
(1) Compresi i prepensionamenti  

 
 

https://www.ilsussidiario.net/news/lavoro/2019/1/22/riforma-pensioni-i-numeri-non-mentono-su-
quota-100-e-legge-fornero/1838096/  
  


